COMUNE DI BORE                                                                               PROVINCIA DI PARMA

Deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 12.03.2004

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Oggetto: Approvazione provvedimenti finanziari attinenti l’entrata del bilancio di previsione 2004.

“OMISSIS”

La Giunta Comunale

Visti gli artt. 42 e 117 del D. Lgs 267 del 18.8.2000, con i quali si attribuisce alla Giunta Comunale la competenza per la determinazione delle tariffe per la fruizione di beni e servizi;

Considerato che, per la determinazione dell’aliquota TARSU, occorre valutare quanto segue:

- i responsabili del Servizio Finanziario Rag. Marazzi Michela e del Servizio Tecnico Geom. Stefano Rosato, hanno presentato delle relazioni dalle quali si desume che non sono giustificati ne chiari i motivi del forte aumento del costo del servizio raccolta rifiuti e mancano dati certi sui costi sostenuti per il servizio così come riportati dalle comunicazioni della Comunità Montana VTC riguardanti la tariffa smaltimento, e risultano costi non giustificati e prezzi non congrui nella proposta dell'Agenzia di Ambito (in allegato  relazioni prot. n. 799 in data odierna);

Visto che nella proposta dell'Agenzia si riscontrano alcune significative riduzioni del servizio nel numero cassonetti e nelle frequenze di raccolta mentre risulta il costo dello stesso notevolmente aumentato sia per smaltimento (da parte della Comunità Montana VTC) sia per raccolta e trasporto (da parte dell'Agenzia di Ambito) producendo l'effetto pratico all'utente di ricevere minor servizio con una bolletta maggiorata del 50%;

Considerato inoltre che l'Agenzia di Ambito nell'ultima proposta prot. n. 41 del 27.02.2004 non si è attivata nel senso di prorogare in capo al gestore in essere il servizio, ma si è attivata nel senso di individuare il gestore del servizio con modalità gestionali che riducono le prestazioni dello stesso rispetto a quelle esistenti, ed in ogni caso, essendo la proposta formulata a prescindere dallo svolgimento    del   servizio   in   modo   associato    con   evidenti contraddizioni e senza un’esplicita          

motivazione rispetto alle scelte indicate, non si ritiene che l'Agenzia abbia seguito le procedure indicate dalla legislazione regionale in materia, L.R. 25/99 e successive modifiche ed integrazioni L.R. 1/2003 art. 27/bis comma 2 e 3, ma ha in sostanza riproposto un aumento di costi analogo a quello formulato illegittimamente dalla Comunità Montana V.T.C.;

Che di conseguenza è necessario inoltrare formale contestazione all'Agenzia di Ambito e alla Comunità Montana per la mancata giustificazione dei costi proposti ed addebitati;

Constatato di conseguenza che non è possibile formalizzare un provvedimento di deliberazione di eventuale modifica della tariffa in questione;

Visto ed esaminato il prospetto allegato, relativo alle spese ed entrate dei servizi di raccolta rifiuti, di erogazione acqua potabile nonché dei servizi a domanda individuale, predisposto dal responsabile dell’ufficio ragioneria;

Ritenuto di dover provvedere a quanto segue:

· Servizio Raccolta Rifiuti Solidi Urbani

Si confermano le tariffe vigenti;

· Servizio Distribuzione acqua potabile

Si confermano le tariffe vigenti;

· Servizi a domanda individuale

Si ritiene di dover provvedere confermare le tariffe dei servizi a domanda individuale;

Ritenuto di confermare l’aliquota ICI pari al 5,75% per l’anno 2004;

Ritenuto di confermare le aliquote vigenti dell’imposta sulla pubblicità nonché il vigente canone per l’occupazione di suolo pubblico;

Per quanto attiene all'applicazione dell'art. 14 della L. 05.01.1994 n. 36, come modificato con l'art. 26 della L. 179/2002 nelle more dell'attivazione del passaggio di competenza del settore idrico all'Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di Parma ed in relazione all'accertata esigenza di riordino e della revisione dell'utenze e dei canoni di fognatura, si avvia, da ultimarsi entro e non oltre il 31.10.2004 un progetto di riordino e revisione delle utenze dei canoni, finalizzato all'applicazione della suddetta normativa e demandando ai competenti settori l'attuazione del progetto;

In attesa dei chiarimenti sul servizio raccolta rifiuti richiesti all'Agenzia di Ambito dei Pubblici Servizi ed alla Comunità Montana dai Responsabili del Servizio Finanziario Rag. Marazzi Michela e del Servizio Tecnico Geom. Stefano Rosato, che giustifichino i motivi del forte aumento e data anche la mancanza di dati certi sui costi sostenuti per il servizio della Comunità Montana VTC riguardanti la tariffa smaltimento e sul fatto che risultano costi non giustificati e prezzi non congrui nella proposta dell'Agenzia di Ambito;

Ricordato che non appena in possesso dei chiarimenti di cui sopra si provvederà a rideterminare alla luce dei prospettati costi, se ed in quanto meritevoli di approvazione sotto l'aspetto tecnico organizzativo ed economico finanziario, la misura della TARSU per l'anno 2004 nel rispetto del grado di copertura massimo del costo, che non potrà superare la misura massima del 100% del costo del servizio stesso ai sensi dell’art. 117 del D. Lgs. 267/2000 e ai sensi dell’art. 4 comma 2 della Legge 23.10.1992 n. 421;

Constatato che in ogni caso è necessario procedere a deliberare le tariffe per la formazione del bilancio nei tempi prestabiliti dalla legge;

Acquisito il parere favorevole sulla regolarità tecnica espressa dal responsabile del servizio; 

Con voti unaninmi espressi a scrutinio palese ad eccezione del punto b) del deliberato riguardatnte l’applicazione dell’art. 14 della Legge 36/1994 per il quale l’assessore Cordani si astiene;

D E L I B E R A 

a) Di confermare per l’esercizio finanziario 2004:

· l’aliquota ICI dell’anno 2003 nella misura del 5,75 per mille;

· l’aliquota della TRSU dell’anno 2003;
· le tariffe dell’anno 2003 dei servizi a domanda individuale come specificato nell’allegato A, che costituisce parte integrante, formale e sostanziale del presente atto;
· le tariffe dell’anno 2003 del servizio distribuzione acqua potabile;

· le aliquote dell’anno 2003 dell’imposta sulla pubblicità;

· il canone dell’anno 2004 per l’occupazione di suolo pubblico;
b) di dare atto, per quanto attiene all’applicazione dell’art. 14 della L. 05.01.1994 n. 36, come modificato con l'art. 26 della L. 179/2002 nelle more dell'attivazione del passaggio di competenza del settore idrico all'Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di Parma ed in relazione all'accertata esigenza di riordino e della revisione dell'utenze e dei canoni di fognatura, che si avvia, da ultimarsi entro e non oltre il 31.10.2004, un progetto di riordino e revisione delle utenze dei canoni, finalizzato all'applicazione della suddetta normativa e demandando ai competenti settori l'attuazione del progetto;

c) di inoltrare formale contestazione alla Comunità Montana per la mancata giustificazione dei costi proposti ed addebitati; e all'Agenzia di Ambito in quanto si ritiene che la stessa Agenzia non abbia seguito le procedure indicate dalla legislazione regionale in materia, L.R. 25/99 e successive modifiche ed integrazioni L.R. 1/2003 art. 27/bis comma 2 e 3, riproponendo in sostanza un aumento dei costi analogo a quello formulato illegittimamente dalla Comunità Montana Valli del Taro e Ceno (con delibera n. 114 del 27.06.2002), ed anche in quanto la stessa Agenzia non si è attivata nel senso di prorogare in capo al gestore in essere il servizio, ma si è attivata nel senso di individuare il gestore del servizio con modalità gestionali che riducono le prestazioni dello stesso rispetto a quelle esistenti, con una proposta formulata a prescindere dallo svolgimento del servizio in modo associato, con evidenti contraddizioni e senza una esplicita motivazione rispetto alle scelte indicate;

d) di dare atto che non appena in possesso dei chiarimenti e giustificazione da parte della Comunità Montana V.T.C. e dell’Agenzia d’Ambito per i servizi pubblici di Parma, di cui alla premessa del presente atto si provvederà a rideterminare alla luce dei prospettati costi, se ed in quanto meritevoli di approvazione sotto l'aspetto tecnico organizzativo ed economico finanziario, la misura della TARSU per l'anno 2004 nel rispetto del grado di copertura massimo del costo, che non potrà superare la misura massima del 100% del costo del servizio stesso ai sensi dell’art. 117 del D. Lgs. 267/2000 e ai sensi dell’art. 4 comma 2 della Legge 23.10.1992 n. 421;

Parimenti, all’unanimità dei voti, dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs n.267/2000;

Contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, comunicare in elenco tale deliberazione ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D. L.vo n. 267/2000. 

“OMISSIS”

